
Roma,  4 settembre 2019

Alle Segreterie Territoriali FP CGIL
Con preghiera di trasmissione alle delegate ed ai delegati FP CGIL del MIBAC

Le giuste e condivisibili preoccupazioni dei Direttori degli Archivi non dirigenziali

Care compagne e cari compagni,

abbiamo ricevuto proprio in questi giorni una lettera/denuncia dalla stragrande maggioranza dei Diretto-
ri degli Archivi non dirigenziali che esprime gravi preoccupazioni rispetto alle ultime scelte operate dalla
riorganizzazione e mette in evidenza alcuni palesi contraddizioni rispetto alla definizione dei ruoli e del-
le responsabilità rivestite in relazione al grado effettivo di autonomia nelle scelte gestionali. Questo ri-
guarda le dipendenze gerarchiche affermate dalle ultime riforme e la gestione della spesa, in relazione
alle responsabilità datoriali in particolare riferite alla identificazione delle responsabilità connesse alla
gestione delle misure relative alla sicurezza e salubrità degli ambienti lavorativi. Come purtroppo la tra-
gica vicenda dell’Archivio di Stato di Arezzo ha messo drammaticamente in evidenza, l’identificazione di
datore di lavoro ai sensi del D. Lgs 81/08 comporta delle responsabilità che nella prassi non è possibile
esercitare in assenza di poteri di spesa effettivi, con la conseguenza paradossale che il Direttore di un
Archivio non dirigenziale, ma anche di un Museo o di una Biblioteca, diventa il soggetto che risponde di
responsabilità penali in assenza di poteri effettivi di intervento.
Una situazione del tutto ignorata dal Ministero, dove sembra vigere solo il vecchio principio di scarico
delle responsabilità.
Sugli effetti della riforma ci siamo già espressi ampiamente: il principio di dipendenza gerarchica dalle
Soprintendenze Archivistico/Bibliografiche, introdotto dalla riforma Franceschini e santificato dalla rifor-
ma Bonisoli, non corrisponde certo ad un principio di sana amministrazione ma semplicemente alla
operazione di forte ridimensionamento organizzativo operato in questo settore.
In tale contesto noi non intendiamo certo sottrarci alle nostre responsabilità, che sono relative alla iden-
tificazione normativo-contrattuale del ruolo di direzione e responsabilità esercitato ed alle misure che, in
sede di contrattazione integrativa, si possono adottare. Dobbiamo solo precisare che i limiti economici
della indennità di posizione organizzativa sono dettati dal CCNL e, come tali, purtroppo non sono supe-
rabili in sede di accordi integrativi. In tale contesto abbiamo solo potuto operare eliminando l’incompati-
bilità con la possibilità di percepire ulteriori forme di salario di produttività e aumentando l’indennità in
caso di interim.
Come giustamente rilevato nella lettera appello dei Direttori, questo non è sufficiente. Da questo punto
di vista ci pare una buona proposta l’idea di utilizzare risorse provenienti dal montante del lavoro straor-
dinario e ci sembra anche perseguibile l’idea di garantire i rischi con una apposita polizza integrativa. In
ogni caso noi esprimiamo piena disponibilità ad un confronto finalizzato alla ricerca di opportune solu-
zioni che possano garantire maggiore serenità ai nostri Funzionari che esercitano un ruolo così delicato
in un settore vitale per la tutela del nostro patrimonio culturale.
Certi che analoga disponibilità la riscontreremo nei colleghi delle altre sigle sindacali, attendiamo un se-
gnale dalla Direzione politica (la nuova, una volta insediata) e da quella amministrativa del Ministero.
Di seguito, per una maggiore comprensione dei temi illustrati, vi inviamo copia delle lettera denuncia.
                        
                        Cari saluti

FP CGIL Nazionale
Claudio Meloni

FEDERAZIONE LAVORATORI FUNZIONE PUBBLICA CGIL
VIA LEOPOLDO SERRA, 31 - 00153 ROMA

 Tel. +39 06 585441 |PEC: organizzazione@pec.fpcgil.net | posta@fpcgil.it | webmaster@fpcgil.it



Al Signor Ministro, ministro.segreteria@beniculturali.it 

Al Segretario Generale, Dott. Giovanni Panebianco  sg@beniculturali.it 

Al Direttore Generale Bilancio,   Dott. Paolo D'Angeli dg-bi@beniculturali.it 

Al Direttore Generale Archivi Dott.ssa Anna Maria Buzzi dg-a@beniculturali.it 

Alle OO.SS. CGIL-FP meloni@fpcgil.it
 CISL-FP fp.mibac@cisl.it

 UILBAC beniculturali@uilpa.it
 UNSA Beni Culturali info@unsabeniculturali.it 
ConfiIntesa Beni Culturali info@confintesafp.it

 FLPBAC info@flpbac.it 

E pc.  Al Capo di Gabinetto Dott.ssa Tiziana COCCOLUTO gabinetto@beniculturali.it 

Al Segretario Particolare del Ministro Dott.ssa Francesca TARDITI ministro.segreteria@beniculturali.it 

Capo Segreteria Tecnica del Ministro Dott.ssa Annalisa BOTTONI ministro.segreteria@beniculturali.it 

Al Capo Ufficio Legislativo Avv.to Lorenzo D'ASCIA ufficiolegislativo@beniculturali.it

   OGGETTO: Direttori di Archivio di Stato non dirigenziale - Avvio percorso di confronto
                            condizione giuridica 
 
  
 Premesso che la pubblicazione in G.U. del D.P.C.M. "Regolamento recante l'organizzazione del Mini-
stero per i Beni e le Attività Culturali, degli Uffici della Diretta Collaborazione del Ministro e dell'Organi-
smo Indipendente di Valutazione della Performance" ha aumentato il disagio esistente da mesi tra i di-
rettori di Archivi di Stato delle sedi non dirigenziali che già avevano costituito un coordinamento perma-
nente nazionale con l’obiettivo di sottoporre, chiedere e contrattare una piattaforma di rivendicazione
economica e giuridica.  Verificato come detto regolamento presenta gravi criticità relative, specificata-
mente, all'ordinamento del sistema periferico degli Uffici statali che insistono sul territorio, in particolare
nel settore dell'amministrazione archivistica.   Valutata positivamente la circolare D.G.A. 39 del 20 ago-
sto 2019 che, tuttavia, non ha ancora sortito un effetto pienamente condiviso.   Considerato che questo
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ambito organizzativo merita una trattazione specialistica ponderata sulla base di una valutazione che
deve contemperare la salvaguardia dei principi che informano il D.Lgs. 42/2004 (Codice dei beni cultu-
rali e del paesaggio) alle esigenze concrete di autonomia tecnica ed amministrativo-gestionale facenti
capo ai 101 Archivi di Stato ed alle Soprintendenze Archivistiche e Bibliografiche, con particolare riguar-
do agli Archivi di Stato non aventi natura dirigenziale.  Verificato come il Capo VI (Amministrazione peri -
ferica) di tale Regolamento - artt. dal n. 30 al n. 38 - introduce alcune sensibili modificazioni che an-
drebbero ad alterare l'attuale ripartizione delle competenze affidate, rispettivamente, alle Soprintenden-
ze Archivistiche e Bibliografiche ed agli Archivi di Stato.  Appurato come tale alterazione non sia di scar-
sa portata: essa sancisce, di diritto e di fatto, la subordinazione degli Archivi alle Soprintendenze, senza
tuttavia indicare l'entità delle funzioni esercitate dai due organi, né, tanto meno, la loro esatta ripartizio-
ne.  Visto che apparentemente, ad un'analisi testuale appare che, in linea di principio, l'esercizio delle
funzioni di tutela e di valorizzazione del patrimonio archivistico mantengano l'attuale configurazione,
fondata sulla differenza del regime proprietario del patrimonio archivistico, dove le Soprintendenze vigi-
lano gli archivi privati e quelli prodotti dagli Enti pubblici, mentre gli Archivi di Stato operano sulla docu-
mentazione statale.  Visto in particolare che il dispositivo, peraltro, si limita ad abbozzare soltanto inci -
dentalmente una facoltà di coordinamento, da parte delle Soprintendenze, "delle attività svolte dagli ar-
chivi di stato anche ai fini di pubblica fruizione dei beni archivistici in loro consegna" (art. 36, c. 1), men-
tre il successivo art. 37, al c. 3, declassa gli Archivi di Stato che non hanno natura di uffici dirigenziali al
rango di mere "articolazioni" delle Soprintendenze Archivistiche e Bibliografiche.  Considerato che a tal
proposito, balza all'occhio la evidente contraddizione logica interna a quest'ultimo articolo, laddove al c.
1 viene dichiarata l'autonomia tecnico-scientifica degli Archivi di Stato (senza discriminazione tra diri -
genziali e non) poco dopo smentita dall'asserto del sopraccitato c. 3 che dichiara la stragrande maggio-
ranza degli Archivi di Stato della Repubblica dipendente dalle locali Soprintendenze.  Considerato che
si tratterebbe di un'autentica rivoluzione, la quale produrrebbe effetti tutt'altro che prevedibili - in termini
di ricadute positive - a valere tanto sul piano teorico, quanto su quello gestionale-amministrativo, non-
ché in ambito politico in quanto si verrebbe a legittimare l'insorgenza di una pesante discriminazione tra
le modalità di esercizio delle funzioni di tutela e valorizzazione operate 
  
dagli Archivi dirigenziali - di fatto "autonomi" - rispetto a quelle messe in atto dagli Archivi declassati, ri -
dotti a semplici esecutori materiali di decisioni assunte da parte di Uffici di altra natura.  Considerato
inoltre che, l'endemica e diffusa (quantunque in gradi differenti tra il Nord ed il Sud del Paese) carenza
di personale, rende assai improbabile l'efficacia operativa delle future “super Soprintendenze”, già noto-
riamente sottoposte a moli di lavoro impari alle loro effettive capacità mentre, di converso, gli Archivi di
Stato non dirigenziali sarebbero esposti alle concrete minacce di una mobilità dei dipendenti decisa dal
Soprintendente sulla base di considerazioni di carattere superiore, con inevitabile detrimento di ogni li-
nea di programmazione pluriennale delle attività degli Istituti.   Infine, per quanto attiene alla valutazione
più specificatamente politica, il  malcelato intento centralizzatore che sottende l'intero provvedimento
compromette ulteriormente il delicato equilibrio tra Centro e Periferia già minato dalle recenti ristruttura-
zioni del Ministero, rendendo ancora più ardua quella attività che i dipendenti del MIBAC conducono
quotidianamente per la tutela, la conservazione e la valorizzazione del nostro patrimonio culturale na-
zionale nonché nella diretta erogazione di servizi al pubblico, costituito da un’ampia platea di fruitori
(studiosi, studenti, insegnanti e generalmente cittadini).  Ancora, il minacciato e non organizzato depo-
tenziamento degli Archivi di Stato non dirigenziali costituirebbe un grave arretramento dello Stato in
quelle zone dove essi costituiscono ancora, nonostante le notevoli difficoltà organizzative e gestionali,
un autorevole presidio culturale ed istituzionale, la cui autonomia tecnico scientifica in materia di tutela,
valorizzazione e fruizione dei patrimoni ad essi affidati deve essere difesa con forza, nel quadro di un
suo potenziamento, fermo restando il dialogo e l'eventuale assegnazione di alcune e ben determinate
competenze amministrative - in conformità ad una corretta applicazione del principio di sussidiarietà -
alle articolazioni gerarchiche superiori.   Visto inoltre il combinato disposto delle responsabilità penali e
civili in termini di sicurezza unite a quelle erariali cui i direttori di Archivi di Stato non dirigenziali sono
esposti, che determina un carico gravoso da sostenere a fronte di un riconoscimento economico irriso-
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rio.   Considerato che il prestigio di rivestire l'incarico di direttore di Archivio di Stato e l'orgoglio di ap -
partenere alla cerchia di servitori dello Stato e sostenitori della cultura non significa tuttavia che si deb-
ba rinunciare al diritto ad un equo compenso che tenga conto delle esperienze, delle competenze e, so-
prattutto, delle responsabilità, pari a quelle dei colleghi dirigenti e soprintendenti.   Considerato ancora
che l'identità delle responsabilità è stata ulteriormente avvalorata dal ruolo di datori di lavoro assegnato
a tutti i direttori coinvolti nei corsi di formazione obbligatoria assieme alla dirigenza, nonché dalla circo-
lare n. 10 Piano dell’azione amministrativa 2019, della Direzione Generale Archivi, che ha unificato gli
obiettivi di performance degli Archivi di Stato a quelli dei dirigenti.  Che, a fronte di questa situazione,
appare del tutto inadeguata l'indennità di posizione prevista dal CCNL e dal CCIM, soprattutto ove la
stessa venga comparata con i compensi spettanti a figure in qualche modo equivalenti o equiparabili.
Che, sebbene sia stato apprezzato lo sforzo di riconoscere una maggiorazione dell'indennità ai titolari
di posizioni ad interim, l'intervento sarebbe stato più equo se esteso anche a quanti devono gestire le
problematiche gravose delle Sezioni di Archivio, sempre fermo restando il bisogno di ricercare una so-
luzione diversa come potrebbe essere solo a titolo di esempio un'assegnazione di ore di straordinario
riservate ai direttori e finalizzate ad una più giusta perequazione economica.  
  
 Tutto ciò premesso e considerato, si invitano tutti i destinatari di questo documento ad impegnarsi a far
sì che si terrà conto delle criticità esposte in premessa al fine di apportare le opportune modifiche, se-
gnatamente laddove si prevede la ridefinizione delle competenze degli organi periferici dell'amministra-
zione archivistica e più specificatamente nel passaggio più critico laddove si è ritenuto di declassare gli
Archivi di Stato ad articolazioni delle Soprintendenze, precisando che in difetto sarà inevitabile un'azio-
ne collettiva di "restituzione" della qualifica e delle responsabilità di datore di lavoro.  Si chiede infine di
avviare quanto prima un percorso congiunto di confronto, nonché, in conformità agli intenti espressi dal
sig. Ministro, di disciplinare la consultazione preventiva di una rappresentanza tecnico-scientifica dei di-
rigenti e dei funzionari delegati, in particolare degli Istituti archivistici non aventi natura dirigenziale per
giungere ad una risoluzione delle problematiche economiche in atto. 
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